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IL G.I.S.I. sarà presente a ENERMOTIVE 2009, Manifestazione Internazionale 
dedicata al POWER e al FACTORY, con un proprio stand – Fieramilano Rho 26÷30 
maggio 
 
 
Per gentile concessione di Fiera Milano Tech SpA, la nostra Associazione avrà un proprio 
stand (Pad. 18P/1 Stand D23) dove presenterà le proprie pubblicazioni: Annuario, Notiziario 
mensile, volumi tecnici della collana “I Quaderni del G.I.S.I.” e l’Osservatorio 
sull’andamento del mercato dell’automazione e strumentazione industriale, civile, di 
laboratorio in Italia nel 2007 con le previsioni per il 2008. 
 
EnerMotive 2009 si presenta al mercato come l’appuntamento di riferimento per: 
 

- produzione, trasmissione e distribuzione di energia, con applicazioni in ambito civile e 
industriale (Settore Power) 

 
- componenti e sistemi per l’automazione industriale e per il telecontrollo delle Public 

Utility (Settore Factory) 
 
Sarà gradita la visita dei vecchi e nuovi Soci G.I.S.I. 
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manifestazione ideale per affermare la nostra presenza sul mercato e per continuare a 
proporre le nostre soluzioni. 
I costi contenuti, le strutture preallestite, ed il supporto nella promozione rendono SAVE 
2009 una manifestazione all’avanguardia e quindi di forte interesse per le aziende come 
la nostra: consolidate ma al passo coi tempi ed in continua evoluzione”. 
 

Anche Alberto Bagagli di Smeri ha scelto SAVE per il “costo fiera non esorbitante, il 
supporto encomiabile, il buon sistema di gestione inviti / pubblicità, ed il taglio degli 
stand interessante ed innovativo”; il mio auspicio per il 2009 è che SAVE possa 
diventare la vera fiera dell'automazione”. 
 

Alessandro Damian di Contradata ha confermato la sua partecipazione in seguito al 
successo dell’edizione 2008, che ha portato all’azienda “un discreto numero di contatti”; 
Damian ha molto apprezzato “l’organizzazione dei workshop, che consente ad aziende 
tecniche come la nostra di presentare relazioni di prodotto e anteprime sulle innovazioni 
principali avendo la possibilità di rivolgerci ad un pubblico qualificato”. 
 

Franco Picciotti di Arbor Italia, presente a SAVE fin dalla prima edizione, mette invece 
in evidenza “i risultati (numero di contatti qualificati e contratti attivati) ottenuti dalle 
edizioni precedenti, la praticità e semplicità dello stand preallestito, la cortesia e 
disponibilità dell'organizzazione a tutti i livelli”. 
Tutto questo lo ha convinto dell’importanza della presenza anche nel 2009. 
 

“Il buon successo dell'edizione 2008, e la volontà di trovare un evento che sintetizzi il 
più possibile i mercati di automazione industriale, manutenzione, building automation” 
sono tra le ragioni che hanno portato all’adesione della RCC di Luca Sivori, come ha 
spiegato lo stesso titolare, che per l’edizione 2009 si attende “di replicare e migliorare i 
risultati 2008, nonché il consolidamento dell'evento come riferimento nazionale nei 
mercati di riferimento”.  
 

Anche la felice collocazione geografica di SAVE è considerata un fattore importante 
dalle aziende partecipanti. 
Ezio Meacci di Vega Italia sottolinea al riguardo come Verona “sia posizionata in modo 
eccellente per essere raggiunta da tutta Italia, dal nord (Trento e Bolzano), dal sud (via 
Modena), est (tutto il Veneto) ed ovest (Bergamo-Brescia)”. 
Anche Barbara Gnemmi di Strumentazione Industriale ritiene la manifestazione “una 
buona vetrina sul mercato veneto” e di aspettarsi di conseguenza “contatti con nuovi 
potenziali clienti”. 
Non manca, tra gli iscritti alla mostra, chi ha aderito dopo avere visitato la scorsa 
edizione avendone toccato con mano il fermento, e soprattutto “che vi era una platea 
interessata”: è il caso di Sergio Valsecchi, della Huba Control, azienda svizzera aperta ai 
mercati del sud Europa. 

 

La formazione e l’aggiornamento professionale assumono un ruolo centrale all’interno 
della manifestazione e, per il 2009, si sta delineando un importante calendario di 
convegni e seminari tecnico-applicativi, organizzati con la collaborazione delle principali 
associazioni di categoria tra cui GISI (Associazione delle Imprese Italiane di 
Strumentazione), ANIPLA (Associazione Nazionale Italiana per l’Automazione), PLC 
Forum (la principale Associazione Italiana online per la promozione dell’Automazione), 
AIS / ISA Italy Section (Associazione Italiana Strumentisti), AIMAN (Associazione 
Italiana Manutenzione), AIDIC (Associazione Italiana di Ingegneria Chimica), ATI 
(Associazione Termotecnica Italiana), FAST (Federazione italiana delle Associazioni 
Scientifiche e Tecniche) Università Carlo Cattaneo - LIUC, ASSINTEL (Associazione 
Nazionale Imprese ITC), ecc. 
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SAVE risulta dunque nel 2009 un’occasione imperdibile per tutti i professionisti del 
settore, anche per la concomitanza con altri eventi industriali verticali e sinergici, sempre 
organizzati nella modalità della Mostra Convegno, quali MCM (Manutenzione 
Industriale), ACQUARIA (Analisi, Distribuzione, Trattamento), CREA (Termotecnica, 
Energia, Ambiente).  
Tutte le informazioni al riguardo sono disponibili sul sito web: www.exposave.com. 
 
NASCE ENERGYES: Sistemi e Soluzioni per un uso efficiente dell’energia, 
Riminifiera 28-31 ottobre 2009 
 
ENERGYES è il nuovo progetto fieristico di Riminifiera che pone al centro 
dell’attenzione di pubbliche amministrazioni, public utilities, progettisti, operatori, 
industrie, istituzioni, centri di ricerca e società civile il tema della sostenibilità energetica 
e la ricerca di nuove forme di utilizzo dell’energia. 
ENERGYES in contemporanea a ECOMONDO ed a KEYENERGY è un evento di 
business ad alta penetrazione sul mercato nazionale ed internazionale, che supera la 
tipologia di manifestazione di prodotto. E’ il classico modello di fiera di sistema, che 
ruota attorno alle grandi commesse ed alle ricadute che esse generano a cascata sulla 
filiera (integratori, sistemisti, sottosistemisti, componentisti).  
La manifestazione, infatti, si propone come un evento “solution to user”, e dal punto di 
vista espositivo si rivolge ai sistem integrator (progettisti di impianti), ai produttori di 
tecnologie per la gestione dell’energia e ai produttori di sottosistemi e componenti: 
Rimini Fiera raccoglie con il gruppo ENERGYES, KEYENERGY ed ECOMONDO la 
sfida delle emergenze ambientali, climatiche ed energetiche. 
Per informazioni: o.gagliardi@riminifiera.it  -  p.farina@riminifiera.it  
 
NASCE ACCREDIA – Ente nazionale per l’accreditamento degli organismi di 
certificazione e ispezione e dei Laboratori di prova 
 
Le Assemblee dei Soci di SINAL – Sistema nazionale per l’accreditamento di Laboratori 
– e SINCERT – Sistema nazionale per l’accreditamento degli Organismi di certificazione 
e ispezione – hanno approvato il progetto di fusione e lo statuto del nuovo Ente 
nazionale di accreditamento, che assume il nome di ACCREDIA. 
 

L’obiettivo è l’adeguamento del sistema di accreditamento italiano al Regolamento del 
Parlamento Europeo e del Consiglio n. 765, del 9 luglio 2008, che dal 1° gennaio 2010 
sarà applicabile per l’accreditamento e la vigilanza del mercato. 
Il nuovo Ente opera con il riconoscimento dello Stato e sotto la vigilanza del Ministero 
dello Sviluppo Economico, nonché delle altre Pubbliche Amministrazioni interessate. 
 

ACCREDIA, nel pieno rispetto dei principi del Regolamento CE, e ferme restando le 
competenze delle Pubbliche Amministrazioni, effettua l’accreditamento dei soggetti che 
svolgono valutazioni di conformità a norme tecniche volontarie, allo scopo di contribuire 
a migliorare la competitività ed a promuovere il progresso tecnico ed economico, 
favorendo la libera circolazione delle merci, lo sviluppo sostenibile, la leale concorrenza 
tra gli operatori sul mercato e la trasparenza nei rapporti tra produttori, utenti e 
consumatori, nonché il miglioramento dei prodotti e degli ambienti di vita e di lavoro. 
Il nuovo Ente vuole porsi come un autorevole interlocutore per le Pubbliche 
Amministrazioni, le parti interessate e tutti gli utenti, puntando alla complementarietà dei 
sistemi e della competenza nei settori volontario e regolamentato, per l’accreditamento e 
la valutazione della conformità. 
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L’operatività 
 
L’Ente si articola in due Dipartimenti i quali curano, rispettivamente, l’accreditamento 
nei seguenti settori: 

- Certificazione – dei sistemi di gestione, dei prodotti, e del personale – ed Ispezione; 
- Laboratori di prova 

 
In particolare nei settori “cogenti” o “regolamentati”, si valorizzeranno le competenze 
esistenti per lo svolgimento dell’attività di accreditamento, secondo le disposizioni 
legislative e regolamentari in materia.  
L’ente opererà sulla base di specifici mandati e su formale iniziativa delle 
Amministrazioni competenti. In tal senso, viene attivato un organo specifico: il Comitato 
di coordinamento con le Amministrazioni socie di ACCREDIA. 
Per quanto attiene il settore dei “Laboratori di taratura”, nel quale oggi opera, sotto la 
denominazione SIT, una struttura interna all’INRIM (Istituto Nazionale Ricerche 
Metrologiche), il nuovo Ente punta ad operare mediante il raggiungimento degli 
opportuni accordi con SIT e con la struttura di appartenenza INRIM. 
 
FONDI INTERPROFESSIONALI: OPPORTUNITÀ IN TEMPO DI CRISI 
 
I Fondi Interprofessionali sono degli organismi associativi che coinvolgono 
organizzazioni delle imprese e dei lavoratori per offrire formazione gratuita ai 
dipendenti delle aziende aderenti, ma oggi costituiscono un’opportunità sfruttata solo in 
parte: solo il 40% delle imprese italiane oggi conosce e aderisce ai fondi. 
Tecnoimprese, ente formatore accreditato presso la Regione Lombardia e certificato UNI 
EN ISO 9001, che collabora con il G.I.S.I da oltre un decennio, opera con diversi fondi e 
mette a disposizione la propria esperienza per verificare le esigenze formative delle 
aziende associate e/o per illustrare pregi e opportunità di ciascuno, segnalando questo 
nuovo sistema di formazione gratuita e finanziata. 
 

Per maggiori informazioni  si prega di visitare il sito www.tecnoimprese.it alla sezione 
formazione, oppure contattare la Segreteria Tecnoimprese: tel. 02/210 111 230 e-mail: 
training@tecnoimprese.it 

 
ANNUARIO AcquAgenda, edizione 2009/2010 
 
E’ uscita la 16a edizione dell’Annuario AcquAgenda, che rappresenta una fonte 
informativa e uno strumento di lavoro per oltre 7.500 lettori: responsabili tecnici ed uffici 
acquisti della gestione del ciclo integrale delle acque, società progettazione, costruzione e 
manutenzione reti oltre alle principali imprese operanti nel settore. 
Una copia di AcquaAgenda costa € 25,00/cad. +IVA. 
Com-Media, agenzia specializzata in attività di comunicazione e marketing per le 
imprese del settore acqua e gas, realizza inoltre: 

- CD aziende acque italiane 
Analoghe iniziative per il settore gas: 

- Censimento aziende/enti gestori del gas (banca dati su CD) 
- Annuario GasAgenda, prossima edizione ottobre 2009 
 

Per ulteriori informazioni sugli annuari e le banche dati: 
Com-Media Srl Via Serio 16 20139 Milano 
Tel. 02 56810171, Fax 02 56810131, E-mail: info@watergas.it 
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OFFERTE DI COLLABORAZIONE E DI SERVIZI 
(E’ un servizio esclusivo e gratuito per i nostri associati) 
 
NEMKO SpA – Biassono (MI) 
 
Nemko è un ente di certificazione internazionale con sede principale in Norvegia. 
In Italia è presentea Biassono (MI) con degli uffici e laboratori nei quali si realizzano sia 
i test di sicurezza elettrica e compatibilità elettromagnetica che l'emissione dei certificati. 
Il servizio NEMKO DIRECT è di supporto alle aziende che necessitano di marchi di 
qualità per un accesso ai mercati mondiali (Nord America, Sud America, Russia, Paesi 
dell'Est Europa, Cina). 
Ha la possibilità di gestire tutte le certificazioni in Italia, oltre che poter emettere il CB 
report, marcatura CE e marchio Nemko. 
NEMKO SpA - Tel. +39 0392201219, Fax +39 0392201221, Cell. +39 3663736996, 
Web: www.nemko.it 
 
NOTIZIE DALLE AZIENDE ASSOCIATE 

 
AUMA ITALIANA Srl – Cerro Maggiore (MI) 

 
Franco Vigentini, responsabile vendite di AUMA Italiana, è stato eletto segretario del 
PNI – Profibus Network Italia, durante la riunione dello scorso 11 febbraio a Milano. 
 

Profibus Network Italia è un Consorzio che fa parte di Profibus International, la più 
grande organizzazione no-profit per la comunicazione industriale, leader mondiale nella 
tecnologia di bus di campo. Un network mondiale di 25 associazioni nazionali (Regional 
Profibus Association, RPA) presenti nei diversi Paesi con oltre 1300 aziende associate, 
30 centri di competenza e 10 laboratori. L'attività normativa internazionale è sviluppata 
tramite 5 comitati tecnici con un totale di 35 gruppi di lavoro. 
 

Vigentini succede a Maurizio Brancaleoni, amministratore delegato di AUMA Italiana, 
filiale nazionale del Gruppo AUMA Riester GmbH, leader mondiale nella produzione di 
attuatori elettrici, unità di controllo e riduttori per la motorizzazione di qualsiasi tipo di 
valvola industriale o paratoia.  
 

L’esito della votazione ha inoltre permesso un avvicendamento al vertice del Consorzio 
PNI. Antonio Augelli, responsabile della divisione Industrial Communication di 
Siemens, subentra a Maurizio Ghizzoni nella carica di Presidente.  
 

L’obiettivo del nuovo CdA sarà quello di accelerare l’integrazione dei due protocolli di 
comunicazione nei comparti manifatturiero e delle utilities, con ulteriore penetrazione nel 
controllo di processo e nel navale per Profibus, nel motion control & CNC e nel building 
automation per Profinet.   
 

Una seconda finalità, cui il Consorzio PNI tende, è quella di diffondere la conoscenza di 
Profibus come standard di riferimento per la comunicazione industriale, fornendo il 
supporto informativo tramite il proprio centro di competenza e mettendo a disposizione 
un apposito laboratorio attrezzato per prove di interoperabilità. In quest'ottica sono 
naturalmente previsti anche corsi didattici differenziati, che offrono la necessaria 
istruzione di base e avanzata per potersi orientare al meglio nell'utilizzo di una tecnica 
dai vari "aspetti" o "profili": Profibus DP per la periferia decentrata, Profibus PA per la 
tecnica di processo, ProfiDrive per la tecnica d'azionamento, ProfiSafe per la tecnica di 
sicurezza.  
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DRESSER ITALIA SpA – Masoneilan – Casavatore (NA) 
 
Dresser Masoneilan®, an international leader in the design, manufacture and support of 
process control valves and solutions, helps customers meet strict environmental 
emissions standards with the Camflex II rotary globe valve.  
Featuring a specially-developed Emissions Free (EF) Seal and many other innovative 
design characteristics, the Camflex II valve reduces equipment emissions that can occur 
at the valve shaft sealing, or packing, particularly after long-term operation.  
 

“Emissions compliance is a critical issue for many companies that use control valves in 
their facilities,” explains John De Veau, Global Product Manager for rotary products. 
“Fortunately, environmental responsibility does not have to be complex or expensive.  
It can be as simple as employing high quality products that are engineered to comply 
with regulations.” 
 

In control valve construction, a delicate balance must be maintained between a tight seal 
that prevents potentially hazardous emissions and excessive friction between the seal and 
the valve stem. High friction can affect a valve ability to provide the desired control 
accuracy which can pose a costly hazard. It can also wear the packing material over time 
causing leakage and increasing maintenance costs and down-time. 
 

Standard on most Dresser Masoneilan rotary valves, including the Camflex II rotary 
globe valve, the Dresser Masoneilan EF Seal® is efficiently engineered with few 
components for ideal sealing functionality.  
It combines a double O-ring sealed packing follower with low-friction 
tetrafluoroethylene (TFE)-based packing materials for reliable, long-term service that 
complies with low-emissions standards. 
 

Additionally, the small-range rotary motion of the Camflex II valve shaft provides many 
benefits such as preventing contaminants from entering the packing system and causing 
damage.  
By rotating in one place, the motion also protects the stem from atmospheric exposure 
that can accelerate corrosion.  
The result is a reduction in packing wear to help avoid emissions. 
 

Another standard feature of the Camflex II valve is an integrated extension bonnet that 
enables the standard TFE packing material to withstand its full temperature range up to 
750°F (400°C).  
This prevents additional shaft friction caused by graphite-based materials and helps 
maintain the superior control and regulatory compliance characteristics of the Camflex II 
valve. 
 

Visit www.masoneilan.com to learn more about Dresser’s full range of Masoneilan brand 
products. 
 
NOTIZIE DAL MONDO INDUSTRIALE 
 
ACCORDO ABB-BMW PER 2.100 ROBOT 
 
ABB, tra i principali gruppi nelle tecnologie per l’energia e l’automazione, ha firmato un 
accordo quadro con BMW per la fornitura di 2.100 robot industriali nei prossimi cinque 
anni, che verranno prodotti dal Gruppo elvetico-svedese per la gran parte in Scandinavia. 
La ABB non ha voluto rivelare i dettagli finanziari dell’operazione, limitandosi ad 
affermare che si tratta di un contratto importante vista l’attuale situazione del mercato 
automobilistico. 
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ALERION, 600 MW DALLE RINNOVABILI 
 
Circa 500 megawatt di energia eolica, 70 megawatt di fotovoltaico e 30 megawatt dalle 
biomasse. Alerion ha fissato la tabella di marcia per i prossimi cinque anni e intende 
rispettarla grazie all’apporto dei fondi raccolti negli ultimi mesi, 90 milioni di euro, frutto 
della cessione delle partecipazioni non energy e dell’importante chip messo sul piatto da 
F2i, il fondo infrastrutture guidato da Vito Gamberale, che ha deciso di scommettere sulle 
energie rinnovabili.  
Un mestiere al quale Alerion ha deciso di dedicarsi in esclusiva tanto che risulta essere 
uno dei principali operatori del paese. Sotto la guida dell’amministratore delegato Giulio 
Antonello, non è escluso, peraltro, che l’azienda possa far meglio dei target prefissati. 
“Abbiamo in cassa liquidità sufficiente per far fronte ai nostri obiettivi almeno per i 
prossimi anni.  
Per sviluppare 100 megawatt di eolico, per esempio, sono necessari circa 180 milioni di 
euro, ma più o meno il 75% del progetto può essere finanziato con il supporto delle 
banche. Il che significa che l’equity necessario si aggira attorno ai 35 milioni. In altre 
parole, con i soldi che abbiamo a disposizione, dovremmo avvicinarci ai 500 megawatt 
previsti dal piano”.  
Un target che non è però inciso sulla pietra. 
“Questa particolare fase congiunturale può favorire processi di consolidamento 
all’interno del settore e noi ci proponiamo come polo aggregante, non certo come preda”, 
ha spiegato Antonello. 
Insomma Alerion, oltre alla crescita per linee interne, in Italia ma anche all’estero, come 
in Bulgaria, Romania, Turchia e Belgio, punta seriamente a svilupparsi anche per linee 
esterne. “E’ difficile dare numeri esatti, molto dipenderà dalle occasioni che si 
presenteranno, ma di certo, vista la possibilità di consolidare realtà locali magari 
leggermente più piccole rispetto alla nostra, è immaginabile che qualche centinaio di 
megawatt maturi grazie alle acquisizioni. Abbiamo ancora in cassa una cifra rilevante dei 
90 milioni raccolti recentemente e quindi siamo nella posizione giusta per cogliere le 
opportunità”.  
 
ENERGIA SOLARE, MAXIMPIANTO AL VIA NEL VITERBESE 
 
Recentemente, a Montalto di Castro (Viterbo), ha aperto il cantiere di un maximpianto 
fotovoltaico con una potenza, a regime, di 24 Mw, in grado di soddisfare il fabbisogno 
energetico di oltre 15mila famiglie. L’impianto sarà realizzato da Cassiopea, società del 
gruppo internazionale Sun Ray, che opera anche in Grecia, Spagna e Gran Bretagna. 
 
GAZPROM ED ENI, INTESA DA 4,2 MLD DI EURO 
 
“Il governo ritiene che tutte le opere infrastrutturali tra la Russia e l’Europa siano 
strategiche. Le imprese italiane debbono poter partecipare in maniera consistente”. Il 
Ministro Claudio Scajola non poteva scegliere platea migliore per benedire gli accordi 
per il gasdotto South Stream: la platea del Forum Italia-Russia di Mosca. La giornata, a 
Mosca, è stata intensa per i vertici delle due principali società energetiche italiane.  
In mattinata il numero uno dell’Eni, Paolo Scaroni, e l’amministratore delegato dell’Enel, 
Fulvio Conti, sono andati nell’ufficio del numero uno di Gazprom, Alexey Miller, per 
parlare dei vari accordi tra le società nel campo energetico. L’intesa che avrà rilevanza 
maggiore sarà quella sul gasdotto South Stream: si tratta del gasdotto che servirà a 
collegare direttamente la Russia all’Europa, senza passare dall’Ucraina. 
ENI ha poi firmato una serie di altri accordi di collaborazione in Russia e all’estero con 
le principali società energetiche russe. 
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MAXI-ACQUISIZIONE PER MARCEGAGLIA 
 
Il gruppo Marcegaglia cavalca l’onda della difficile fase congiunturale e mette a segno 
una delle più importanti acquisizioni della sua storia. La società italiana ha, infatti, 
firmato un accordo per rilevare il 56% di Teesside, una delle principali acciaierie 
britanniche, oggi in mano all’anglo-olandese Corus. Realizzata insieme ai sudcoreani di 
Dongkuk (cui andrà il 24% del pacchetto mentre a Corus rimarrà il restante 20%) 
l’operazione ha un contro-valore di circa 600 milioni di dollari, pari a 460 milioni di 
euro. Il gruppo mantovano prevede ora di accrescere il fatturato a 6,5 miliardi di euro 
(dai 4,2 del 2007) entro il 2012. Parallelamente la produzione passerà da 5,2 a 8 milioni 
di tonnellate d’acciaio lavorate ogni anno. 
Teesside è del resto uno degli altoforni più grandi d’Europa: con 1.800 dipendenti, 1,3 
miliardi di fatturato e 3,5 milioni di tonnellate annuali di bramme (ovvero di semilavorati 
destinati alla fabbricazione di lamiere e prodotti piani) l’anno.  
L’acciaieria britannica rappresenta così il tassello ideale per realizzare un’integrazione a 
monte nel ciclo produttivo della società mantovana, leader in Europa nella 
trasformazione dell’acciaio. 
Circa il 40% dell’acciaio grezzo usato da Marcegaglia sarà, infatti, ora prodotto “in 
house”, mentre il restante 60% sarà comprato presso altri produttori. 
Per il mercato dell’acciaio quello attuale è un momento di forte difficoltà.  
Il calo della domanda da parte del settore edile e dei costruttori automobilistici ha fatto 
crollare drasticamente ordini e prezzi.  
Come difesa, molti dei colossi siderurgici mondiali hanno intrapreso la strada dei tagli 
alla produzione per ridare ossigeno ai listini.  
Altri come Corus, hanno scelto la via delle dismissioni, incrociando così l’offerta di 
gruppi patrimonialmente più solidi. Secondo le previsioni, il gruppo di Gazoldo degli 
Ippoliti chiuderà, infatti, il 2008 con un fatturato pari a 4,25 miliardi di euro, in crescita 
rispetto ai 4,2 miliardi del 2007. In linea con lo scorso anno dovrebbero rivelarsi invece 
vendite e produzione. 

 
SOLARE, SIEMENS RILEVA IL 28% DI ARCHIMEDE 
 
Il colosso tedesco Siemens guarda all’Italia per lo sviluppo dell’energia solare: 
recentemente è stato ufficializzato l’ingresso nel capitale, con il 28%, nella società umbra 
Archimede Solar Energy del gruppo Angelantoni. 
La tecnologia che sarà sviluppata è quella dell’Enea: energia solare termodinamica a sali 
fusi. Un mercato che si prospetta molto promettente: entro il 2015, secondo le stime di 
Siemens, il mercato delle centrali solari termodinamiche avrà una crescita a due cifre 
anno su anno per un valore di 10 miliardi di euro. 
“L’ingresso nel capitale di ASE è un passo importante nella nostra strategia di sviluppo”, 
ha detto Renè Umlauft, CEO mondiale della divisione energie rinnovabili della società 
tedesca. L’azienda umbra, ha spiegato il Presidente Gianluigi Angelantoni, ha in 
programma la costruzione di uno stabilimento che entrerà in funzione nel 2010 per la 
produzione di tubi solari.  
Il gruppo Angelantoni Industrie oggi ha 8 unità produttive, tra Italia ed estero, con 750 
dipendenti e un fatturato di 130 milioni di euro. 

 


